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Pino Bertelli

SULLA FOTOGRAFIA DELL’EPOCA FASCISTA

Questo pamphlet sulla fotografia dell’epoca fascista è un 
percorso ereticale sul linguaggio fotografico che attraversa la 
dittatura dell’immaginario, l’iconografia dell’isteria femminile 
nel XIX secolo, la fotografia delinquenziale del brigantaggio 
meridionale, la fotografia dandy della « Belle Époque», la 
fotografia colonialista dell’Impero italiano, la fotografia “artistica” 
del Ventennio Nero… per mostrare come la fotografia sia stata 
asservita a re, dittature, borghesie ed è diventata la grande 
maîtresse della civiltà dello spettacolo… la fotografia raccoglie 
più stupidi in un giorno che Gesù Cristo in duemila anni… e tanto 
più nulla, tanto più insignificante è il consenso scelto, tanto più 
ha probabilità di avere successo sul cuore delle folle… tanto più 
la fotografia s’attacca alla sua nullità, la penetra, ne produce 
l’idolatria consumerista e lì muore, magari elegante.

È un lavoro che va ad aggiungersi alla nostra Controstoria 
della fotografia… affabulata in piccoli trattati di resistenza e 
insubordinazione sparsi alle periferie della letteratura “blasonata” 
(c’è da ridere)… per chi scrive a un certo grado di qualità, il 
suo idioletto sfugge alle classificazioni e come i malfattori del 
sottobosco parigino, i surrealisti, i situazionisti, gli anarchici non 
può parlare nella lingua del nemico, perché lì regna la menzogna! 
I nostri pamphlet sono un unico grido sulla sovversione non 
sospetta dell’immaginario… sovente hanno una circuitazione 
semi-clandestina, limitata a poche librerie o in Rete, e qualche 
volta riescono ad arrivare nelle mani e nelle teste di quelli con 
cuoi vogliamo giocare alla guerra con spade di legno… Fratelli e 
Sorelle del Libero Spirito che hanno letto e studiato molto ed è 
proprio per questo che non hanno nessuna certezza se non quella 
di rovesciare un mondo rovesciato. 

I LETTORI
Amanti della fotografia, delle storie 
eretiche radicali, storia della fotografia e 
del fascismo.

AUTORE
Pino Bertelli è uno dei punti centrali del
neosituazionismo italiano. Attivo da anni 
nella critica cinematografica indipenden-
te, è anche fotografo di strada. Per le no-
stre edizioni ha pubblicato tra gli altri: La 
fotografia in rivolta e La fotografia ribelle.
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Chi può fotografare la bellezza, la verità, l’eresia o la sovversione non sospetta della 
realtà, se non coloro che l’hanno vissuta?

33 fotografe che hanno rivoluzionato la fotografia (e la loro vita) raccontate dalla 
penna radicale di Pino Bertelli che, con amore e rabbia, accompagna 
le sue parole con una selezione fotografica per ogni artista presentata. 

Le immagini di queste singolari fotografe, disuguali, imperfette o talvolta celebrate 
malamente, esprimono una cartografia dell’esistenza che — per alcune di loro 
— smargina nell’indignazione o nella ribellione. Sono numi della rivolta, più che 
mai necessari, che si affrancano ai dannati, ai reprobi, agli schiavi, ai freak, per 
i quali ancora e sempre occorre ricordare la necessità della resistenza sociale e 
dell’insubordinazione che ne consegue.
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STORIE, PASSIONI E CONFLITTI 
DELLE DONNE CHE HANNO RIVOLUZIONATO LA FOTOGRAFIA

LA FOTOGRAFIA
RIBELLE
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E LE ALTRE

Pino Bertelli è uno dei punti centrali del 
neosituazionismo italiano. Attivo da anni nella 
critica cinematografica indipendente, 
è anche fotografo di strada. 
Per le nostre edizioni ha pubblicato: 
Guy Debord. L’internazionale situazionista e la 
rivolta della gioia nel ‘68 (2018), La fotografia in 
rivolta, Controstoria della fotografia attraverso 
le opera di 32 grandi artisti (2019), Tina Modotti. 
Sulla fotografia sovversiva. Dalla poetica della 
rivolta all’etica dell’utopia (terza edizione, 2022).

“Ma non voglio parlare di me. 
Desidero parlare soltanto di fotografia e di ciò che possiamo realizzare con l’obiettivo. 
Desidero fotografare ciò che vedo, sinceramente, direttamente, senza trucchi, e penso 
che possa essere questo il mio contributo a un mondo migliore.”

Tina Modotti
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EDIZIONE

Vedi anche nel catalogo Interno4:
Pino Bertelli
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Controstoria della fotografia 
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Questo libro non è una biografia, né un romanzo, 
né una tesi accademica su Tina Modotti. 
È un pamphlet ereticale, un saggio irriverente, 
uno studio amoroso in forma di elogio sulla 
filosofia politica, estetica e sovversiva di una 
donna libera, di un’artista straordinaria e di una 
rivoluzionaria di professione che, al di là di ogni 
tentazione celebrativa o di crocifissione, resta una 
protagonista della fotografia contemporanea e una 
delle figure più importanti e scomode del ‘900. 

A illustrare i testi un ricco apparato fotografico 
di e su Tina Modotti.  

Introduzione di Maurizio Rebuzzini.

TERZA EDIZIONE AMPLIATA  E AGGIORNATA.
CON FOTOGRAFIE E TESTI I MAI PUBBLICATI.
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SULLA FOTOGRAFIA SOVVERSIVA 
DALLA POETICA DELLA RIVOLTA ALL’ETICA DELL’UTOPIA

TINA MODOTTIPino Bertelli è uno dei punti centrali del 
neosituazionismo italiano. Attivo da anni nella 
critica cinematografica indipendente, 
è anche fotografo di strada. 
Per le nostre edizioni ha pubblicato: 
Guy Debord. L’internazionale situazionista e la 
rivolta della gioia nel ‘68 (2018), La fotografia in 
rivolta, Controstoria della fotografia attraverso 
le opere di 32 grandi artisti (2019), La Fotografia 
ribelle. Storie, passioni e conflitti delle donne 
che hanno rivoluzionato la fotografia (seconda 
edizione, 2022).

“Sono nata a Udine il 16 agosto 1896. I miei genitori sono di origine italiana
e di nazionalità italiana, come me. La posizione sociale dei miei genitori è
proletaria. Mio padre (ora morto) era macchinista; la professione di mia madre era quella 
di sarta. Entrambi provenivano da famiglie proletarie e molto povere. All’età di 13 anni, 
iniziai a lavorare, e da allora ho sempre lavorato per mantenermi. Successivamente 
raggiunsi mio padre negli Stati Uniti a San Francisco in California.

A San Francisco andai immediatamente a lavorare in una fabbrica di camicie
da uomo. Qui lavorai per due anni per poi andare a lavorare in una fabbrica di cappelli e 
in negozi di modisteria. Esercitai questa professione fino agli anni 1921-1922. 

Nel 1922 iniziai a interessarmi di fotografia. Lavorai e studiai nell’atelier di un eccellente 
fotografo americano. Imparai la professione e la esercitai per vivere fino all’ottobre 1930. 
Mi considero fotografa perché è la professione che ho esercitato più a lungo e ne 
conosco tutte le fasi della lavorazione. 
Mio marito si chiama Vittorio Vidali. Egli è di origine italiana. È membro del Partito 
Comunista e per anni è stato un rivoluzionario a tempo pieno. 

Ho vissuto prevalentemente negli Stati Uniti, California e Messico. 
Ma conosco anche la Germania (Berlino) e l’Italia (Udine). 

Il Partito Comunista è il primo partito al quale mi sono iscritta, nel 1927 in Messico. 
Sono esperta di attività illegale, l’ho praticata almeno per un anno. 
Ho fatto parte della Lega Antifascista, della Lega contro l’Imperialismo, 
dell’Organizzazione del Soccorso Rosso e dell’Organizzazione dei Lavoratori Fotografici in 
Berlino. Sono Membro del Sindacato, e anche del Soviakim. In Messico ero funzionario 
(non pagato) nel Comitato Nazionale dell’IRA. Fui attiva fino a quando mi arrestarono e mi 
espulsero nel Febbraio 1930.”

(Tina Modotti, Mosca 1932, 
questionario della Sezione org. del E.C. del Comintern)
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